
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 2431 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Recepimento dell'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
rep. atti. n. 180/CSR di data 26 ottobre 2017 sul documento "Piano Nazionale di interventi contro 
l'HIV e AIDS (PNAIDS)." e istituzione della Commissione provinciale AIDS. 

Il giorno 21 Dicembre 2018 ad ore 10:05 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica che: 

l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 prevede che il Governo può promuovere la 
stipula di intese in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome, di seguito denominata Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza Unificata, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni 
unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni.  

L’articolo 1, comma 1, lettera a) della legge 5 giugno 1990, n. 135 “Programma di interventi urgenti 
per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS” prevede interventi pluriennali riguardanti la 
prevenzione, l'informazione, la ricerca, la sorveglianza epidemiologica ed il sostegno dell'attività del 
volontariato, attuati con le modalità previste dall'azione programmata del Piano sanitario nazionale 
riguardante la lotta all'AIDS, e nei limiti degli stanziamenti ivi previsti anche a carico del bilancio 
del Ministero della Salute.  

Gli obiettivi stabiliti dalla citata legge n. 135 del 1990 sono stati realizzati, consentendo il 
superamento dell’emergenza AIDS, tuttavia la situazione attuale è caratterizzata da notevoli 
variazioni in ambito epidemiologico e in quello socio-assistenziale, in particolare risulta persistere 
la diffusione dell’infezione e dai risultati di diverse indagini svolte, risulta che la popolazione ha una 
conoscenza scarsa del virus dell’immunodeficienza umana, di seguito HIV, dispone di poche 
informazioni in diversi ambiti specifici, come quello della prevenzione e, utilizza scarsamente il test 
HIV. Pertanto, occorre un nuovo piano di interventi basato sulla valutazione dell’attuale situazione 
dell’epidemia e dei risultati già raggiunti.  

Infatti, il Piano Nazionale AIDS (PNAIDS) 2017 – 2019 oggetto dell’intesa rep. atti. n. 180/CSR di 
data 26 ottobre 2017 sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni, si propone di realizzare gli 
obiettivi considerati prioritari dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), dall’European 
Centre for Disease and Control (ECDC) e dal Joint United Nations Programme on HIV/AIDS 
(UNAIDS), la lotta contro la stigmatizzazione, la prevenzione altamente efficace, basata su 
evidenze scientifiche e su principi ed azioni che comprendono informazione, prevenzione, modifica 
dei comportamenti, terapie antiretrovirali, riduzione delle nuove infezioni, diritti delle persone 
maggiormente esposte all’HIV.  

Infatti, gli obiettivi prioritari indicati dal Piano sono: diminuire il numero delle nuove infezioni; 
facilitare l’accesso al test e l’emersione del sommerso; assicurare l’accesso alle cure; favorire il 
mantenimento in cura dei pazienti diagnosticati e in trattamento; migliorare lo stato di salute e di 
benessere e tutelare i diritti sociali e lavorativi delle persone che vivono con HIV o AIDS (PLWHA, 
people living with HIV/AIDS); favorire la lotta allo stigma, la responsabilizzazione e il 
coinvolgimento della popolazione chiave (persone che hanno rapporti con persone dello stesso 
sesso, persone che utilizzano sostanze stupefacenti, persone in regime di detenzione carceraria, 
persone che si prostituiscono, persone transgender, persone che afferiscono ai centri IST (infezioni 
sessualmente trasmissibili), migranti, persone che vivono con HIV e loro partner, persone con HIV 
affette anche dal virus dell’epatite C (HCV).  

Per la realizzazione degli obiettivi previsti nei diversi settori di intervento, il Piano prevede tra gli 
attori da coinvolgere, anche le Commissioni locali AIDS e le Associazioni di volontariato del 
settore.  

Ai fini dell’istituzione della Commissione provinciale AIDS, in riscontro alla richiesta 
dell’Assessorato alla Salute, Politiche sociali, Disabilità e Famiglia, l’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari ha comunicato con apposita nota, i nominativi dei seguenti dipendenti: Bravi Elena o 
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suo delegato, Cozzio Susanna o suo delegato, Cristallo Attilio Fabio o suo delegato, Di Palma 
Annunziata o suo delegato, Fabbri Luca, Ferrucci Roberta o suo delegato, Gabardi Eugenio, Renè 
Girardelli Carlo o suo delegato, Lanzafame Gregorio, Mastellaro Marina, Migazzi Marino o suo 
delegato, Paternoster Claudio, Piffer Silvano o suo delegato, Ramponi Claudio, Roni Riccardo, 
Sforzini Simona o suo delegato, Vozza Damiano. Con successiva email, l’Azienda ha comunicato la 
sostituzione di Migazzi Marino con Franchini Silva e di Gabardi Eugenio con Moletta Cristina e con 
successiva nota ha comunicato la sostituzione di Di Palma Annunziata con Pavanello Lucia. Il 
Dipartimento della Conoscenza ha comunicato il nominativo della dottoressa Zambotti Monica. 

In riscontro alla richiesta dell’Assessorato alla Salute, Politiche sociali, Disabilità e Famiglia, le 
associazioni di volontariato più rappresentative operanti in Provincia, hanno comunicato i 
nominativi dei loro rappresentanti da nominare componenti della Commissione provinciale AIDS e 
precisamente, l’associazione Amici di San Patrignano ha comunicato il nominativo di Maurizio 
Folgheraiter, l’associazione Famiglie di Progetto Uomo ha comunicato il nominativo di Oscar Setti, 
la Lega italiana per la lotta contro l’AIDS (LILA) Trentino Onlus ha comunicato il nominativo di 
Giancarlo Travaglia, l’Arcigay del Trentino ha comunicato il nominativo di Marco Bottazzoli, 
l’associazione Famiglie Tossicodipendenti (AFT) ha comunicato il nominativo di Maria Paola 
Meina; l’associazione L’Altrastrada ha comunicato il nominativo di Chiara Delpero; l’associazione 
provinciale di aiuto sociale per i detenuti, ex-detenuti e le loro famiglie (APAS) ha comunicato il 
nominativo di Aaron Giazzon  

Pertanto, si propone di recepire l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, rep. atti. n. 180/CSR di data 26 ottobre 2017 sul documento “Piano Nazionale di 
interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)” e di istituire la Commissione provinciale AIDS, formata 
dai dipendenti dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, da quelli provinciali indicati in 
precedenza e dai rappresentanti delle associazioni di volontariato in materia ed operanti in ambito 
provinciale; la cui composizione è conforme a quanto previsto dalla legge provinciale 9 giugno 
2010, n. 10 e da quella 18 giugno 2012, n. 13.  

Tutto ciò premesso 

 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
- sentito il relatore; 
- visti gli atti citati in premessa; 
- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,  
 

d e l i b e r a 
 

1. di recepire, per le motivazioni espresse in premessa, l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, rep. atti. n. 180/CSR di data 26 ottobre 2017 sul 
documento “Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

2. di istituire la Commissione provinciale AIDS, nella seguente composizione: 

- dottor Renè Girardelli Carlo, direttore dell’Unità operativa di Dermatologia del presidio 
ospedaliero Santa Chiara di Trento, con funzioni di coordinatore clinico della 
Commissione provinciale AIDS; 
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- dottoressa Bravi Elena, direttore delle due Unità operative di Psicologia, ambito Centro 
Nord, Est, Ovest e ambito Centro Sud o suo delegato, Area Salute mentale, Servizio 
Territoriale dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari;  

- dottoressa Cozzio Susanna, direttore dell’Unità operativa di Medicina interna del presidio 
ospedaliero Santa Maria del Carmine di Rovereto o suo delegato;  

- dottor Cristallo Attilio Fabio, direttore del Servizio di Immunoematologia e trasfusione del 
presidio ospedaliero Santa Chiara di Trento o suo delegato;  

- dottor Fabbri Luca, direttore del presidio ospedaliero Santa Maria del Carmine di 
Rovereto; 

- dottoressa Ferrucci Roberta, direttore del Servizio per le dipendenze Trento, Rovereto e 
Riva del Garda o suo delegato, Area Salute mentale, Servizio Territoriale dell’Azienda 
provinciale per i servizi sanitari; 

- dottoressa Franchini Silva, direttore dell’Unità operativa di Promozione ed educazione alla 
salute, sorveglianza stili di vita, Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda provinciale per 
i servizi sanitari; 

- dottor Lanzafame Paolo, direttore dell’Unità operativa di Microbiologia e virologia del 
presidio ospedaliero Santa Chiara di Trento; 

- dottoressa Mastellaro Marina, dirigente del Servizio Governance clinica, Dipartimento di 
Governance dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari; 

- dottoressa Moletta Cristina, direttore del Servizio Formazione, Dipartimento di 
Governance dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari; 

- dottor Paternoster Claudio, responsabile della Struttura semplice di Malattie infettive del 
presidio ospedaliero Santa Chiara di Trento; 

- dottoressa Pavanello Lucia, dirigente medico dell’Unità operativa di Neonatologia del 
presidio ospedaliero Santa Chiara di Trento; 

- dottor Piffer Silvano, direttore del Servizio di Epidemiologia clinica e valutativa, 
Dipartimento di Governance dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari o suo delegato; 

- dottor Roni Riccardo, direttore del Servizio Politiche del farmaco e assistenza 
farmaceutica, Dipartimento di Governance dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari; 

- dottor Ramponi Claudio, direttore dell’Unità operativa di Medicina d’urgenza e pronto 
soccorso del presidio ospedaliero Santa Chiara di Trento e direttore sanitario della casa 
circondariale “Spini di Gardolo”;  

- dottoressa Sforzini Simona, direttore Area Cure primarie, Servizio Territoriale 
dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari o suo delegato; 

- dottor Vozza Damiano, direttore del Servizio Analisi e integrazione dati, Dipartimento 
Tecnologie dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari; 

- dottoressa Alessandra Schiavuzzi, direttore dell’Ufficio Organizzazione dei servizi del 
Servizio Politiche sanitarie e per la non autosufficienza, con funzioni di coordinatore 
organizzativo; 

- dottoressa Laura Castegnaro, direttore dell’Ufficio Innovazione e Valutazione del Servizio 
Politiche sociali; 
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- dottoressa Monica Zambotti, direttore dell’Ufficio Programmazione delle attività 
formative e delle politiche d’inclusione e di cittadinanza del Dipartimento della 
Conoscenza;  

- Maurizio Folgheraiter, rappresentante dell’associazione Amici di San Patrignano; 

- Oscar Setti, rappresentante dell’associazione Famiglie di Progetto Uomo; 

- Giancarlo Travaglia, rappresentante della LILA Trentino onlus; 

- Marco Bottazzoli rappresentante dell’Arcigay del Trentino;  

- Maria Paola Meina, rappresentante dell’associazione Famiglie Tossicodipendenti (AFT); 

- Chiara Delpero rappresentante dell’associazione l’Altrastrada; 

- Aaron Giazzon rappresentante dell’associazione di aiuto sociale per i detenuti, ex-detenuti 
e le loro famiglie (APAS); 

3. di dare atto che le funzioni di segretario verbalizzante delle riunioni della Commissione di 
cui al punto 2) sono svolte da un collaboratore dell’Ufficio Organizzazione dei servizi, 
individuato di volta in volta;  

4. di dare atto che la composizione della Commissione di cui al punto 2) è conforme a quanto 
previsto dalla legge provinciale 9 giugno 2010, n. 10 e da quella 18 giugno 2012, n. 13;  

5. di dare atto che la Commissione di cui al punto 2) si riunisce presso l’Assessorato alla 
Salute, Politiche sociali, Disabilità e Famiglia, svolge funzioni consultive nell’ambito dell’ 
attuazione degli obiettivi previsti dal Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS 
(PNAIDS) nei diversi settori interessati e, mediante apposito gruppo di coordinamento, 
collabora con le altre Commissioni regionali AIDS; 

6. di dare atto che la partecipazione alla Commissione di al punto 2) rientrando tra i compiti 
d’istituto, non comporta nessun onere a carico del bilancio provinciale; 

7. di trasmettere il presente provvedimento ai componenti della Commissione di cui al punto 
2).  
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Adunanza chiusa ad ore 11:45

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Piano Nazionale AIDS

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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